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MMARCOARCO  DDEVECCHIEVECCHI    
DipartimentoDipartimento  didi  ScienzeScienze  agrarieagrarie, , forestaliforestali  e e alimentarialimentari  

dell’Universitàdell’Università  didi  TorinoTorino  
  

CONVEGNOCONVEGNO  
Il Il patrimoniopatrimonio  arboreoarboreo  urbanourbano  come come vettorevettore  didi  opportunitàopportunità  eded  attrazioneattrazione  

CollegnoCollegno, , IocaliIocali    delladella  LavanderiaLavanderia  a a vaporevapore  , 18 , 18 ottobreottobre  20132013  



Villanova d’Asti 

Alberi e Paesaggio: un patrimonio della comunità 

Il Il paesaggiopaesaggio  rappresenta una componente fondamentale del rappresenta una componente fondamentale del 
patrimonio culturale e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è un patrimonio culturale e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è un 

elemento importante della elemento importante della qualità della vita delle popolazioniqualità della vita delle popolazioni..  

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO   
Firenze, 20 ottobre 2000 Firenze, 20 ottobre 2000   

Foto di Mark Cooper 



Alberi e qualità del paesaggio?Alberi e qualità del paesaggio?  

I paesaggi  di pregio sono quelli che denotano I paesaggi  di pregio sono quelli che denotano un intervento  equilibratoun intervento  equilibrato  dell'uomo  dell'uomo  
sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una chiara  presenza  di segni storici chiara  presenza  di segni storici 

e di e di nessi leggibili nessi leggibili tra struttura e uso del  suolotra struttura e uso del  suolo..  

MMANIGLIOANIGLIO  CCALCAGNOALCAGNO    (1995)(1995)  

Castelnuovo Calcea (AT) 



Faggi del Parco BurcinaFaggi del Parco Burcina  

Legislazione di riferimentoLegislazione di riferimento  

CCODICEODICE  DEIDEI  BBENIENI  CULTURALICULTURALI  EE  DELDEL  PAESAGGIOPAESAGGIO  
Art. 136  del D. Art. 136  del D. legislegis  n. 42  22 gennaio 2004 n. 42  22 gennaio 2004   

Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubbliconotevole interesse pubblico::  
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità 

geologica o memoria storica, geologica o memoria storica, ivi compresi gli ivi compresi gli alberi monumentalialberi monumentali..  



Alberi: quali retaggio del paesaggio storicoAlberi: quali retaggio del paesaggio storico  

Gli alberi sono un Gli alberi sono un prezioso retaggio prezioso retaggio della della storia dell’agricoltura storia dell’agricoltura dei dei 
territori italianiterritori italiani  

Piovera (AL) 



LLEGGEEGGE  nn°°  1010  deldel  1414  gennaiogennaio  20132013  

NOVITÀ LEGISLATIVA 2013 

ArignanoArignano  (TO)(TO)  



NORME PER LO SVILUPPO DEGLI 

SPAZI VERDI URBANI 

  Disposizioni in materia di Disposizioni in materia di GGIORNATAIORNATA  

NAZIONALENAZIONALE  DEGLIDEGLI  ALBERIALBERI..    

  Misure per la salvaguardia e la Misure per la salvaguardia e la 

gestione delle gestione delle dotazioni dotazioni   

territoriali  di  standard  territoriali  di  standard  previste  previste  

nell’ambito  degli  strumenti urbanistici nell’ambito  degli  strumenti urbanistici 

attuativi dal decreto ministeriale 2 attuativi dal decreto ministeriale 2 

aprile 1968, n. 1444.aprile 1968, n. 1444.  

  Promozione di iniziative locali per Promozione di iniziative locali per 

lo lo sviluppo degli spazi verdi urbanisviluppo degli spazi verdi urbani..  

  Disposizioni per la Disposizioni per la tutela e la tutela e la 

salvaguardia degli alberi salvaguardia degli alberi monumentali, monumentali, 

dei  dei  filari e delle alberate filari e delle alberate di particolare  di particolare  

pregio  paesaggistico,  naturalistico,  pregio  paesaggistico,  naturalistico,  

monumentale,  storico e culturale. monumentale,  storico e culturale.   
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STORIA DELLA FESTA DEGLI ALBERI 

La FESTA DEGLI ALBERI fu istituita 

dal Ministro della Pubblica 

Istruzione GUIDO BACCELLI nel 

1898 con lo scopo di  

“promuovere la conservazione e 

la ricostituzione delle selve e 

soprattutto d’innalzare il lavoro e 

l’economia rurale a dignità di 

mezzi educativi”. 

La FESTA DEGLI ALBERI fu in 

seguito riconosciuta con Regio 

Decreto n. 18 del 2 febbraio 

1902, e quindi istituzionalizzata 

nella Legge forestale del 1923 

nel citato art. 104. 

La Legge n. 113 del 1992 ha ripreso 

lo spirito della FESTA DEGLI ALBERI 

prevedendo la messa a dimora e 

cura da parte delle amministrazioni 

comunali di un albero per ogni 

nuovo nato nell’anno. 
AglièAgliè  (TO)(TO)  
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  (…)  l’Uficio anagrafico comunale 

fornisce informazioni dettagliate circa la 

tipologia dell’albero e il luogo dove l’albero 

è stato piantato alla persona che ha 

richiesto la registrazione anagrafica. Il 

comune stabilisce una procedura di messa 

a dimora di alberi quale contributo al 

miglioramento urbano (…) »; 

  Entro un anno dalla data di entrata in 

vigore della presente disposizione, 

ciascun comune provvede a censire e 

classificare gli alberi piantati, nell’ambito 

del rispettivo territorio, in aree urbane di 

proprietà pubblica. 

  Due mesi prima della scadenza 

naturale del mandato, il sindaco rende sindaco rende 

noto il bilancio arboreo del comunenoto il bilancio arboreo del comune, 

indicando il rapporto fra il numero degli 

alberi piantati in aree urbane di proprietà 

pubblica rispettivamente al principio e al 

termine del mandato stesso, dando conto 

dello stato di consistenza e 

manutenzione delle aree verdi urbane di 

propria competenza. 
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Iniziativa realizzata con il Comune di Isola d’Asti e le locali Scuole elementari (Isola d’Asti 29 aprile 2010)Iniziativa realizzata con il Comune di Isola d’Asti e le locali Scuole elementari (Isola d’Asti 29 aprile 2010)  

PIANTAGIONI PIANTAGIONI DIDI  ALBERI CON I BAMBINI PRESSO L’EXALBERI CON I BAMBINI PRESSO L’EX--CANTINA SOCIALE CANTINA SOCIALE   
DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (AT)(AT)  



Iniziativa realizzata con le Scuole Medie di Iniziativa realizzata con le Scuole Medie di MombercelliMombercelli, il Comune di , il Comune di VinchioVinchio  e l’Associazione Davide e l’Associazione Davide LajoloLajolo  ((VinchioVinchio  24 aprile 2010)24 aprile 2010)  

RINVERDIMENTO CON GLI STUDENTI  DEI MURI IN CEMENTO DEL COMUNE RINVERDIMENTO CON GLI STUDENTI  DEI MURI IN CEMENTO DEL COMUNE 
DIDI  VINCHIO (AT) VINCHIO (AT) (Zona Candidata Unesco)(Zona Candidata Unesco)  



  PPROMOZIONEROMOZIONE  DIDI  INIZIATIVEINIZIATIVE  LOCALILOCALI  PERPER  LOLO  SVILUPPOSVILUPPO  DEGLIDEGLI  
SPAZISPAZI  VERDIVERDI  URBANIURBANI  ((AARTRT. 6). 6)  

Le regioni, le province e i comuni (…) Le regioni, le province e i comuni (…) promuovonopromuovono  l’incremento degli spazi verdi urbanil’incremento degli spazi verdi urbani, di «cinture , di «cinture 

verdi» intorno alle Conurbazioni (…) volte a favorire il verdi» intorno alle Conurbazioni (…) volte a favorire il risparmio e l’efficienza energeticarisparmio e l’efficienza energetica, , 

l’assorbimento delle l’assorbimento delle polveri sottili polveri sottili e a ridurre l’effetto «e a ridurre l’effetto «isola di calore estivaisola di calore estiva», favorendo al contempo », favorendo al contempo 

una regolare una regolare raccolta delle acque piovaneraccolta delle acque piovane..  



LE COPERTURE DEGLI EDIFICI: IL VERDE PENSILE 

(A(ARTRT. 6)  … . 6)  … favorire, per quanto possibile, la favorire, per quanto possibile, la 

trasformazione dei lastrici solari in trasformazione dei lastrici solari in giardini pensiligiardini pensili    



Deimpermeabilizzazione e rinverdimento delle aree di sosta Deimpermeabilizzazione e rinverdimento delle aree di sosta 

NUOVE SOLUZIONI PER I PARCHEGGI 



Per una nuova gestione delle Aree a parcheggioPer una nuova gestione delle Aree a parcheggio  



  Art. 7 Art. 7 --  
Disposizioni Disposizioni 
per la per la tutela tutela e e 
la la 
salvaguardia salvaguardia 
degli degli alberi  alberi  
monumentalimonumentali, , 
dei dei filarifilari  e e 
delle delle alberatealberate  
di particolare di particolare 
pregio  pregio  
paesaggistico,  paesaggistico,  
naturalistico,  naturalistico,  
monumentale, monumentale, 
storico e storico e 
culturale .culturale .  

LLEGGEEGGE  NN°°  1010  DELDEL  1414  GENNAIOGENNAIO  20132013  

(…) per (…) per 
««ALBEROALBERO  
MONUMENTALEMONUMENTALE» » 
si intendono: i si intendono: i 
filarifilari  e le e le 
alberatealberate  di di 
particolare particolare 
pregio pregio 
paesaggistico,paesaggistico,  
monumentale, monumentale, 
storico e storico e 
culturaleculturale  



QQUALEUALE  TUTELATUTELA  PERPER  LELE  ALBERATEALBERATE  STRADALISTRADALI??  



CODICE DELLA STRADACODICE DELLA STRADA  

FFASCEASCE  DIDI  RISPETTORISPETTO  

RREGOLAMENTOEGOLAMENTO  DIDI  ATTUAZIONEATTUAZIONE,  ,  AARTICOLORTICOLO  26, 26, COMMACOMMA  6:6:  

La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare 
alberi lateralmente alla strada, NONNON  può essere inferioreinferiore  alla massima altezza 
raggiungibile per ciascun tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e 

comunque NON inferioreinferiore  a 6 m. 

 



InterpretazioniInterpretazioni    
del  CODICE DELLA STRADAdel  CODICE DELLA STRADA  

La La CircolareCircolare    del  del  MMINISTEROINISTERO  DELLEDELLE  
INFRASTRUTTUREINFRASTRUTTURE  EE  DEIDEI  TTRASPORTIRASPORTI    

((DDIREZIONEIREZIONE  GENERALEGENERALE  PERPER  LALA  

SSICUREZZAICUREZZA    SSTRADALETRADALE))  del 19 del 19 dicembredicembre  

2012, 2012, riportariporta  cheche  ……  

… il termine “… il termine “impiantatoimpiantato” utilizzato all’art. 16 del Nuovo Codice della Strada ” utilizzato all’art. 16 del Nuovo Codice della Strada NONNON  si si 

ritiene adoperato per caso riferendosi a nuovi alberi, ma bensì porterebbe a dire che ritiene adoperato per caso riferendosi a nuovi alberi, ma bensì porterebbe a dire che 

gli alberi già impiantati prima dell’entrata in vigore gli alberi già impiantati prima dell’entrata in vigore dello stesso, anche se dello stesso, anche se AA  DISTANZADISTANZA  

INFERIOREINFERIORE  AA  6 6 MM  dal confine stradale (art. 26 del Regolamento), dal confine stradale (art. 26 del Regolamento), NONNON  sarebbero sarebbero 

comunque “comunque “fuorileggefuorilegge” in quanto la norma impedisce di impiantare nuovi alberi ma ” in quanto la norma impedisce di impiantare nuovi alberi ma 

NONNON  OBBLIGAOBBLIGA  LALA  RIMOZIONERIMOZIONE  DIDI  QUELLIQUELLI  ESISTENTIESISTENTI..  



Le Le alberaturealberature  esistentiesistenti    
copronocoprono  con le con le chiomechiome  

la la sedesede  stradalestradale  

O LANDA  



VALUTAZIONI  TECNICHE 
SPECIALISTICHE SULLA 

STABILITÀ E CONDIZIONI 
SANITARIE DEGLI ALBERI 

QUALE APPROCCIO OPERATIVO? 



EESPERIENZESPERIENZE  NELNEL  

CONTESTOCONTESTO  ASTIGIANOASTIGIANO  

Ex Strada Statale 10 (Padana inferiore in località Villafranca d’Asti) 



R A S S E G N A  S TA M PA  



RelazioneRelazione  delll’Ingdelll’Ing. Paolo . Paolo BilettaBiletta  ((Dirigente del Servizio Viabilità della Provincia di AstiDirigente del Servizio Viabilità della Provincia di Asti))  

Convegno 

 “SALVIAMO GLI ALBERI MONUMENTALI 

Modalità operative di applicazione della nuova legge n. 10  del 14 gennaio 2013 per la salvaguardia degli alberi Modalità operative di applicazione della nuova legge n. 10  del 14 gennaio 2013 per la salvaguardia degli alberi 
monumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale dell’Astigianomonumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale dell’Astigiano””  

Villafranca d’Asti, sabato  16 marzo 2013Villafranca d’Asti, sabato  16 marzo 2013  

2013 



Testo della proposta di collaborazione oggetto della pubblica sottoscrizioneTesto della proposta di collaborazione oggetto della pubblica sottoscrizione  



Sottoscrizione della Proposta di collaborazione della Provincia di Asti da parte del Sindaco Giorgio Musso Sottoscrizione della Proposta di collaborazione della Provincia di Asti da parte del Sindaco Giorgio Musso   

di Castelnuovo Don Bosco.di Castelnuovo Don Bosco.  

  

SOTTOSCRIZIONESOTTOSCRIZIONE  
 

Venerdì 22 marzo 2013 -  Sala consiliare del Comune di Castelnuovo Don Bosco alle ore 18.30 2013 



2013 
SOTTOSCRIZIONE 

  

Venerdì 22 marzo 2013 -  Sala consiliare del Comune di Castelnuovo Don Bosco alle ore 18.30 

Sottoscrizione della Proposta di collaborazione della Provincia di Asti da parte del Sindaco Sottoscrizione della Proposta di collaborazione della Provincia di Asti da parte del Sindaco 
Guido Cavalla di Villafranca d’Asti.Guido Cavalla di Villafranca d’Asti.  



2013 
SOTTOSCRIZIONE 

  

Venerdì 22 marzo 2013 -  Sala consiliare del Comune di Castelnuovo Don Bosco alle ore 18.30 

Sottoscrizione della Proposta di collaborazione della Provincia di Asti da parte del Sindaco Sottoscrizione della Proposta di collaborazione della Provincia di Asti da parte del Sindaco 
Silvana Bruna di Passerano MarmoritoSilvana Bruna di Passerano Marmorito  



SOTTOSCRIZIONESOTTOSCRIZIONE  
  

Lunedì 20 maggio 2013 -  Sala consiliare del Comune di Asti alle ore 12.00 

Sottoscrizione della Proposta di collaborazione della Provincia di Asti da parte del Sindaco di Sottoscrizione della Proposta di collaborazione della Provincia di Asti da parte del Sindaco di 
Asti , Avv. Fabrizio Asti , Avv. Fabrizio BrignoloBrignolo..  

2013 



Entro sei mesiEntro sei mesi  dalla data di dalla data di 
entrata in vigore dellaentrata in vigore della  
presente legge (…) sonopresente legge (…) sono  
stabiliti i stabiliti i princìpiprincìpi  e i criteri direttivi e i criteri direttivi 
per il per il censimento deglicensimento degli  
alberi monumentali alberi monumentali ad ad opera dei opera dei 
comunicomuni  (…)(…)  

CCENSIMENTOENSIMENTO  

AARTRT..  77  --  LLEGGEEGGE  NN°°  1010  DELDEL  1414  GENNAIOGENNAIO  20132013  



Articolo La Stampa  
(mercoledì 6 marzo 2013) 



CENSIMENTO ALBERI 

LUNGO L'EX STRADA STATALE SS 10 A VILLAFRANCA D'ASTI 
Strada statale SS 10 a Villafranca d'Asti, sabato 28 aprile 2012 

2012 



CENSIMENTO ALBERICENSIMENTO ALBERI  

LUNGO L'EX STRADA STATALE SS 10 A VILLAFRANCA LUNGO L'EX STRADA STATALE SS 10 A VILLAFRANCA D'ASTID'ASTI  

2012 



P
u

b
b

lic
az

io
n

e
P

u
b

b
lic

az
io

n
e

  o
n

o
n

--l
in

e
lin

e  
d

el
 

d
el

 
ce

n
si

m
e

n
to

ce
n

si
m

e
n

to
  

www.osservatoriodelpaesaggio.org 

http://www.osservatoriodelpaesaggio.org/


Grazie per Grazie per l’attenzionel’attenzione  

“La nostra sopravvivenza è legata al paesaggio.  (…)  
Il paesaggio riflette sempre, infatti, la qualità di un  
ordinamento sociale ed infatti la società che non ha  
rispetto per  la Natura terrestre non ha nemmeno  

rispetto  per la Natura umana.” 
PPIETROIETRO  PPORCINAIORCINAI, , 1968 



IL MANUALEIL MANUALE  
  

“Salviamo gli alberi lungo le strade italiane “Salviamo gli alberi lungo le strade italiane   
Ovvero: conoscere le leggi per prevenire gli Ovvero: conoscere le leggi per prevenire gli 

abbattimenti”abbattimenti”  
 

www.legambientevaltriversa.it e www.osservatoriodelpaesaggio.org 

***** 


